Ancora “chiuse nel cassetto” le nuove tavole





Il P.R.G. in attesa di giudizio


Grande lavoro per predisporre


le 560 risposte alle osservazioni





Ci eravamo illusi la scorsa settimana che venissero consegnati i lavori definitivi (normative e disegni) del nuovo P.R.G. approvato come è noto dal Sindaco Rosa e da 8 consiglieri della Lega monteclarensi.


Le osservazioni sono state oggetto di discussione in Consiglio comunale con il risultato finale di circa 150 approvazioni e di 400 dinieghi.


Ben 109 sono le osservazioni sulle normative presentate da sei studi tecnici, delle quali 38 approvate e 71 respinte. Quindi un terzo del lavoro svolto dagli studi ha contribuito a migliorare le normative, assai criticate nella lettera inviata al Sindaco con una netta presa di posizione sulle procedure adottate.


Una curiosità che deve far riflettere: le divergenze su alcune osservazioni, con parere negativo dei tecnici estensori del piano, hanno invece avuto il voto favorevole della lega. Sarà interessante rendere pubbliche queste contraddizioni non appena verrà ufficializzata la delibera con annessi documenti.


Tutti dovrebbero conoscere atti e comportamenti nei quali non è certo stata usata la stessa unità di misura. Una richiesta “insolita”, così definita quella di togliere l’edificabilità ad un lotto, è stata accolta con innegabile stupore. Ed è assai discutibile il modo in cui è stato eluso il problema della reciprocità fra l’espansione del P.R.G. nei confronti delle stalle ed allevamenti esistenti. Viene confermato il diritto della scelta da parte dell’Amministrazione comunale di localizzare le nuove aree pur nella consapevolezza che l’ASL impedirà, per legge, l’edificazione. Viene così lasciata ai privati la possibilità di accordarsi oppure di avere un’area edificabile “nulla” fino alla cessione dell’attività che potrebbe però durare decenni. Un modo come un altro per non risolvere i problemi che comunque dovranno essere affrontati in Consiglio comunale entro il 16 di maggio 2004.


La sovrapposizione delle tavole adottate lo scorso anno e quelle approvate a febbraio, potranno riservare parecchie sorprese di palese incoerenza fra quello sostenuto in prima istanza, rispetto a quello approvato. I dati in nostro possesso non ci permettono di informare di altri aspetti che ci riserviamo di sviluppare non appena verranno resi pubblici tutti i documenti del nuovo P.R.G.
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